
 

 

 Ai  Docenti  

Agli studenti candidati agli Esami di  Stato  

A. S. 23/24   

 Al sito web  

  

 

Oggetto: Ordinanza Ministeriale n. 55 del 22 marzo 2024 concernente gli Esami di Stato nel secondo 

ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2023/2024. - Indicazione punti salienti.  

 

 

          Il MIM ha pubblicato l'OM relativa agli Esami di Stato 2023/2024. Rimandando le SS. VV. ad 

una lettura più approfondita del documento, che si allega, se ne indicano i punti salienti:    

 

 

CALENDARIO DELLE  PROVE 

− Prima prova scritta: mercoledì 19 giugno 2024 ore 8:30; 

− Seconda prova scritta: giovedì 20 giugno 2024 ore 8:30.    

ART.  2  

(Inizio della sessione d’esame) 

     La sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il giorno 19 

giugno 2024 alle ore 8.30, con la prima prova scritta ore 8:30; 

 

ART. 3 

 (Candidati interni) 

     Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni: a) gli studenti iscritti 

all’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado presso istituzioni 

scolastiche statali e paritarie, anche in assenza dei requisiti di cui all’articolo 13, comma 2, lettera c) 

del Dlgs 62/2017.  Le istituzioni scolastiche valutano le deroghe rispetto al requisito di frequenza di 

cui all’articolo 13, comma 2, lettera a) del Dlgs 62/2017 ai sensi dell’articolo 14, comma 7 del decreto 

del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.  L’ammissione all’esame di Stato è disposta, 

in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo 

delegato.  

(N.B. Si sottolinea che ai sensi dell’art 13 c. 2 lettera d) sono ammessi a sostenere l’Esame di Stato 

lo studente e la studentessa in possesso del seguente requisito: - votazione non inferiore ai sei decimi 

in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 

l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione 

inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe può 

deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo) 

………………………….. 

 

ART. 10 

 (Documento del consiglio di classe) 

LICEO ZINGARELLI-SACRO CUORE - C.F. 90043150714 C.M. FGPC180008 - A208F3C - UFFICIO PROTOCOLLO

Prot. 0001681/U del 03/04/2024 10:34
V.4 - Cursus studiorum



 

 

Entro il 15 maggio 2024 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 

62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso 

formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro 

elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 

dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento 

ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 

Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con 

le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con 

metodologia CLIL. … 

 [….] Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle 

iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai 

tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito 

dell’insegnamento di Educazione Civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello 

Statuto.  

ART. 11 

 (Credito scolastico) 

       Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce 

il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 

quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, 

il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni 

candidato interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 

ART. 17 

 (Prova d’esame) 

 Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2023/2024, è il seguente:  

- prima prova scritta: mercoledì 19 giugno 2024, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore);  

- seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, musicale e 

coreutica: giovedì 20 giugno 2024. La durata della seconda prova è prevista nei quadri di riferimento 

allegati al d.m. n. 769 del 2018.  

ART. 19 

 (Prima prova scritta) 

 […] La prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana o della diversa lingua nella 

quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del 

candidato […].  

ART.20 

 (Seconda prova scritta) 

 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica 

o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina 

caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze 

attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.  

ART. 21  

(Correzione e valutazione delle prove scritte) 



 

 

La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova 

scritta, per un totale di quaranta punti.  

ART. 22  

(Colloquio) 

                     Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di 

accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello 

studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle 

informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

                 Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: a. di aver acquisito 

i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze 

acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando 

anche la lingua straniera; b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e 

al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito 

dei PCTO, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità 

determinate dall’emergenza pandemica; c. di aver maturato le competenze di Educazione Civica 

come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di 

classe.  

             Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 

sottocommissione attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 

tecnici. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, 

ed è predisposto e assegnato dalla sottocommissione ai sensi del comma 5.  

            La sottocommissione cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 

coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari 

possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente, 

anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte.  

          La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio 

di ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a 

favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto 

interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la 

commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il 

documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e 

le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione 

eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee 

guida. 

           La sottocommissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La 

sottocommissione procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun 

candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera 

sottocommissione, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A. 

 

ART. 25  

(Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali) 

              Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 

8 ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 



 

 

istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3, sulla base del piano didattico personalizzato 

(PDP).  

            La commissione/classe, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal 

consiglio di classe, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello svolgimento 

delle prove d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli strumenti 

compensativi previsti dal PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per 

l’effettuazione delle prove scritte. […] Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato 

alle condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di 

istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione dell’impiego degli strumenti compensativi.   

              Le commissioni adattano, ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove scritte 

e la griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A. I candidati con certificazione di DSA 

che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13, del d. lgs. 62/2017, hanno seguito un percorso didattico 

differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e lingua/e straniera/e, che sono stati valutati dal 

consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo 

svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato sostengono prove differenziate coerenti con il 

percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, finalizzate al solo rilascio dell’attestato di credito 

formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. lgs. 62/2017. […]  

                 I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13, del d. lgs. 

62/2017, hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e 

lingua/e straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un 

credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato 

sostengono prove differenziate coerenti con il percorso svolto, non equipollenti a quelle ordinarie, 

finalizzate al solo rilascio dell’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. 

lgs. 62/2017 […]  

             I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 12, del d. lgs. 

62/2017, hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola dispensa dalle prove scritte 

ordinarie di lingua straniera, la commissione, nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda 

prova scritta, sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. […] Gli 

studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma 

conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione […]  

             Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate dal 

consiglio di classe, il consiglio di classe trasmette alla commissione/classe l’eventuale piano didattico 

personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è 

assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le verifiche in corso d’anno o che 

comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame senza che venga pregiudicata la 

validità delle prove scritte. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle 

condizioni cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 

 

Per maggiori approfondimenti si allega OM. N. 55 del 22 marzo 2024 

 

                                                                                               

Il Dirigente Scolastico 

                                                                                               dott. Giuliana Colucci 
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